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La torbida storia del Fronte nazionale 

| Le provocazioni 
fasciste scoprono 

; il vasto disegno 
i dei razzisti inglesi 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA ' — La deliberata 
provocazione degli elementi 
fascisti, per un concorso di 
fattori ambigui > e oscuri, si 
sta rivelando come una se
ria minaccia alla conviven
za e alle stesse strutture de
mocratiche in una Inghilterra 
che vede nuovamente cresce
re. nelle sue aree urbane più 
disagiate, un « malessere » 
artificiosamente esacerbato. 

Per quanto relativa sia la 
portata degli incidenti dei 
giorni scorsi a Lewisham 
(Londra) e a Ladywood (Bir
mingham), il loro significato 
è inconfondibile. Nessuno per
ciò cade nell'errore di sotto-
l'aiutare il fenomeno di una 
« violenza » altamente mani
polata in un momento tanto 
delicato. 

Ieri si e volato a Ladyuood 
per il rinnovo del seggio par
lamentare locale finora dcie-
nut') con larga maggioranza 
dai laburisti. Il risultato, og
gi, dirà quale effetto abbia 
avuto l'ondata di panico e di 
vandalismo che è tornata ad 
abbattersi su una zona asse
tata di lavoro e di servizi mo
duli e con una forte percen
tuale di popolazione di joh-
re. Una organizzazione etni
ca dicendo di parlare a no-
vie di quindicimila cittadini 
di origine asiatica aveva in
vitato a negare il voto al can
didato laburista: un sintomo 
questo dell'ulteriore alienazio
ne degli immigrati dal Com
monwealth i quali più dura
mente pagano il prezzo del
la crisi economica e subiscono 
l'attacco diretto ' della propa
ganda razzista? 

E', in sintesi, la storia di 
questi ultimi anni. L'erosione 
dei livelli di vita, la disoccu
pazione in aumento, la ridu
zione della spesa pubblica, il 
deperimento dei servizi so
ciali, hanno tutti contribuito 
ad allargare il terreno per 
una controffensiva reaziona
ria. per una costante opera di 
divisione e, in particolar mo
do. per la ripugnante azione 
sobillatrice della destra raz
zista. Il nero, il colorato, l'im
migrato come capro espiato
rio di tutti i guai nel qua
dro di una ideologia d'accatto 
del « bianco povero »: questo 
è il panorama in cui si in
serisce la manovra che fa 
perno, come strumento e co
pertura, sul Fronte Nazio
nale. 

Quest'ultimo è un coacervo 
di correnti oscure che risal
gono alla Lega per la Difesa 
del Bianco di John Tyndal 
(1957) e al partito nazional
socialista di Colin ' Jordan 
(1959). Entrambi si erano fat
ti una fama di picchiatori nei 
e tumulti > contro i giamaica
ni di Nottinghill Gate, a Lon
dra, diciotto anni fa. 

In seguito, per un lungo 
periodo, quasi non se ne è 
più sentito parlare. Nel 1966 
nasceva i però il Fronte na
zionale con la fusione di altri 
minuscoli gruppi come la Le
ga dei lealisti dell'impero, la 
Società per la preservazione 
razziale, e il Partito nazionale 
britannico. Il fronte ha avu
to il suo rilancio effettivo ne
gli ultimi due o tre anni. Si 
calcola che oggi abbia cir
ca 12 mila iscrìtti. Una fra
zione dissidente. Vanno scor
so, ricostituì il Partito nazio
nale inglese con una forza 
presunta di quattromila ade
renti. Ma la capacità orga
nizzativa e il raggio d'azio
ne di questi due spezzoni di 
una ipotetica piattaforma fa
scista che non ha riscontro 
m livello di opinione pubbli
ca, ranno ben oltre le dispo
nibilità visibili o dichiarate. 
Da dorè vengono dunque i fi
nanziamenti, in quali ambien
ti potrebbero trovare eco pre

sunte omertà, a quali fini ser
ve la tolleranza liberalmen
te estesa proprio ai nemici 
dichiarati della convivenza ci
vile? 

Sono tutte domande perfet
tamente giustificate che, in
spiegabilmente, continuano ad 
incontrarsi con le evasioni e 
tergiversazioni ufficiali. Gli 
esponenti della sinistra demo
cratica e delle correnti libe
rali hanno ripetutamente ri
chiesto di mettere al bando 
le attività del Fronte che si 
idc.itijicano esclusivamente 
con la propaganda razzista. 
Per far questo non c'è biso
gno di invocare la draconia
na legge sull'ordine pubbli
co (che automaticamente 
proibisce tutte le dimostrazio
ni per tre mesi nella locali
tà in questione) ma sempli 
cernente colpire come atten
tato alla pace, assembramen
to sedizioso e incitamento al
l'odio razziale quelle marce 
provocatorie il cui scopo, co
me ha scritto uno dei capi 
del fronte nazionale, Martin 
Webster, è quello di « distrug
gere i rapporti di convivenza 
razziale » nelle zone etnica
mente più sensibili. A questo 
si aggiunga la cecità poli
tica di gruppetti dell'ultra si 
nislra come il SWP che, scen
dendo sul terreno della violen 
za fascista, fanno il gioco del
la provocazione. Questo avvie
ne mentre è in corso da tem
po un evidente tentativo di 
neutralizzare il potenziale di 
resistenza degli • immigrati e 
di criminalizzare le comunità 
di colore. La propaganda raz
zista punta tutto sull'equazio
ne fra « nero » e delitto, in 
special - modo aggressioni e 
scippi. In realtà, tre asiatici 
vennero assassinati da ignoti 
nel quartiere londinese di 
Southall l'estate scorsa men
tre nell'East End vi furono 
più di trenta gravi episodi di 
brutalità contro immigrati nel 
giro • di tre mesi. Gli assi
stenti sociali che dirigono t 
locali centri per le relazioni 
interrazziali (CRC) hanno più 
volte denunciato le vessazio
ni subite da parte della po
lizia. 

La bozza del rapporto an
nuale del CRC, nel maggio 
scorso, diceva: € Negli ulti
mi sei mesi si sono accre
sciuti i timori degli esponen
ti dei gruppi etnici di mino
ranza per l'aumento delle de
nunce contro le irregolarità 
commesse dalla polizia, gli 
insulti razzisti, la violenza fi
sica, gli arresti erronei e i 
falsi capi d'accusa, in tutte 
le parti di Londra ». 

La situazione è grave. 
Il consiglio comunale di Le

wisham aveva approvato fin 
dal 1972 una mozione di cen
sura all'indirizzo della poli
zia locale. Il quartiere è tea
tro di continui incidenti • tra 
le forze dell'ordine e i resi
denti di colore. Ed è qui che 
si è permesso al Fronte na
zionale di venire a portare la 
sua, provocazione, il 13 ago
sto, malgrado i ripetuti sol
leciti a proibire la marcia fa
scista avanzati fra gli altri 
dal sindaco laburista John 
Godsiff, e da tre deputati lo
cali. Ora si chiede che l'ope
rato della polizia prima (per 
aver permesso la provocazio
ne fascista) e dopo (per es
ser stata incapace di control
lare la situazione) venga sot
toposto a rigorosa inchiesta. 
Il vescovo di Southwark. Mer-
vyn Stockwood, ha severa
mente criticato l'atteggiamen
to della polizia e, insieme ad 
altri, vuole l'apertura di una 
indagine pubblica. Tre giorni 
dopo Lewisham, lo stesso ti
po di violenza si manifesta
va a Ladywood (Birmingham) 
dove, come si è detto, si sono 
svolte ieri le operazioni di 
voto in un clima reso molto 
più pesante e incerto dal rin
novato attacco razzista. 

Antonio Bronda 

Improvvisa conferenza stampa del primo ministro 

Suarez minimizza il fallito 
attentato contro Juan Carlos 

Le indagini proseguono nel massimo riserbo - L'ordigno esplosivo è stato sco
perto da un agente di scorta venti minuti prima che passasse il corteo reale 
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MAIORCA — Un poliziotto sorveglia la bomba inesplosa 
(coperta con un bidone) scoperta sotto un ponte su cui avreb
bero dovuto transitare re Juan Carlos e il primo ministro 
Suarez 

MADRID — Proseguono nel 
massimo riserbo le indagini 
sul fallito attentato contro i 
sovrani di Spagna e il primo 
ministro Suarez. La polizia 
non concede molte informa
zioni. il re non ha aperto 
bocca e l'unica novità viene 
dal presidente del Consiglio 
die ha - rilasciato alcune di
chiarazioni nel corso di una 
conferenza stampa improvvi
sata ieri notte. " Il tono di 
Suarez è stato definito dagli 
osservatori molto cauto: « Si 
tratta di semplici voci — ha 
detto ai giornalisti — ed è al 
momento azzardato porre in 
relazione il ritrovamento del
l'ordigno con un presunto at
tentato a Juan Carlos e alla 
regina Sofia ». Non posso es
sere più esplicito — ila pro
seguito Suarez — dato che 
sono in corso le indagini di 
polizia e non ne conosciamo 
ancora i risultati. « Nel caso 
si confermi l'ipotesi di un at
tentato — lia concluso — ri
mane il fatto che esistono al
cuni gruppi sempre ' alla ri
cerca dell'autoemarginazio 
ne ». 

In precedenza il capo del 
governo, rispondendo ad una 
domanda, aveva detto che « il 
popolo spagnolo ha dimostra
to in maniera consistente e 
duratura il proprio desiderio 
al consolidamento della de
mocrazia. Tuttavia vi sono 
forze, di diverso segno politi
co. che si oppongono allo svi

luppo pacifico di tale proces
so ». 
"' Prima che le autorità deci
dessero il blocco delle infor
mazioni la Polizia aveva at
tribuito l'attentato al GRAPO 
(gruppo di resistenza antifa
scista I Ottobre), ma questa 
interpretazione viene giudica
ta " da molti abbastanza fret
tolosa se non avventata. 
Quello clic si sa di certo è 
che la bomba è stata scoper
ta l'altro ieri sera verso ì le 
19. da un poliziotto del servi
zio di scorta, in un sottopas
saggio che si trova a poche 
decine di metri dall'ingresso 
del € Club del Mar » di Palma 
di Majorca, e che rappresen
ta l'unica ed obbligata via di 
accesso al club stesso. Il rin
venimento dell'ordigno è av
venuto esattamente venti mi
nuti prima che per il sottopas-
passaggio transitassero i so 
vrani e il primo ministro 
Suarez che avevano appena 
terminato un'escursione sullo 
yacht reale « Fortuna ». 

La bomba/ che pesava qua
si un chilo ed era rinchiusa 
in una cassetta di ferro, è 
stata presa in consegna da 
un gruppo di artificieri e 
fatta esplodere. Secondo il 
giornale « El Pais » l'ordigno 
si trovava a non più di 50 
metri dall'ingresso dello >a-
cht club, e se l'attentato non 
fosse stato sventato il poten
te ordigno avrebbe potuto fa
re una carneficina. 

Dopo due giorni di colloqui al Cremlino 

Conclusi in un clima di amicizia 
gli incontri tra Breznev e Tito 

Il comunicato comune sarà reso noto dopo la partenza del presidente jugoslavo 
Secondo fonti di Belgrado ci sarebbe solo « un accordo sul disaccordo » 

MOSCA — Il presidente so
vietico Breznev ed il presiden
te jugoslavo Tito hanno con
cluso ieri due giorni di collo
qui nella capitale sovietica. 

Un comunicato congiunto su 
questi colloqui è atteso per 
oggi, secondo alcune fonti per 
la prossima settimana, dopo 
che Tito sarà partito dall'U
nione Sovietica per una visi
ta nella Corea settentrionale 
e in Cina. Oggi il marescial
lo jugoslavo raggiungerà le 
rive del lago Baikal per un 
periodo di riposo. Gli incon
tri tra i due leader ed i lo
ro collaboratori, si sono svol
ti. secondo l'agenzia sovieti
ca TASS. «in un clima di 
amicizia e di reciproca com
prensione da compagni ». • 

Nel corso delle conversa
zioni — prosegue la TASS — 
sono state discusse questioni 
relative « all'ulteriore svilup
po e approfondimento della 
cooperazione amichevole ; e 

Il generale 
De Spinola : 

riammesso 
in Svizzera 

GINEVRA — L'ex presidente 
del Portogallo generale Anto
nio Ribeiro De Spinola, espul
so dal territorio della confe
derazione nell'aprile dell'an
no scorso per aver svolto atti
vità politiche, potrà ritoma-
re ki Svizzera. Lo ha deciso 
ieri il governo elvetico, ade
rendo ad una domanda pre
sentata dal generale De Spi
nola ed appoggiata dal go 

i verno portoghese. 

multiforme tra i due partiti 
e i due paesi nell'interesse 
dei popoli dell'URSS e della 
Jugoslavia ». 

Breznev e Tito hanno esa
minato inoltre i « maggiori 
problemi internazionali la cui 
soluzione dovrebbe portare al
la limitazione della corsa agli 
armamenti ed alla liquidazio
ne dei focolai di tensione e 
delle situazioni di conflitto ». 
E' stata sottolineata la ne
cessità di « rafforzare la col
laborazione di tutte le forze 
progressiste allo scopo di mi
gliorare il clima internaziona
le » e di « osservare l'atto fi
nale di Helsinki per creare 
nel continente europeo una 
atmosfera di • cooperazione ». 

Sono state toccate infine 
«alcune questioni concernen
ti il movimento comunista ed 
operaio mondiale ». riferisce 
la TASS.. • » s • --

Da fonti jugoslave si ap
prende che i colloqui fra Ti
to e Breznev si sono conclusi 
con un « accordo sul disac
cordo » esistente sui problemi 
che da lunga data dividono 
i due rispettivi paesi. In par
ticolare. secondo le fonti, i 
due dirigenti non sarebbero 
riusciti a segnare progressi 
in merito alle «differenze fra 
i partiti comunisti ». 

Da parte sovietica hanno 
partecipato ai colloqui il 
membro del Politburo e del
la segreteria del PCUS Andrei 
Kirilenko ed il ministro de
gli esteri Andrei Gromyko. 
Da parte jugoslava erano pre
senti i membri del Presidium 
della Lega dei comunisti jugo
slavi Stane Dolane e Velo 
Milatovic. e il segretario fe
derale agli esteri. Milos Mi-
nic. 

Clamoroso incidente tra Parigi e Dar Es Salaam 

Cancellata la visita di 
De Guiringaud poco dopo 
il suo arrivo in Tanzania 

DAR ES SALAAM — Il mi
nistro degli Esteri francese, 
Louis de Guiringaud ha de
ciso di interrompere la sua 
visita ufficiale in Tanzania 
per protestare contro le ma
nifestazioni ostili cui è stato 
fatto segno da circa duecen
to studenti. • ^ >- »/• 

Gli studenti protestavano 
per la vendita di armi al 
Sudafrica da parte ' della 
Francia. Oltre a cantare can
ti di libertà in lingua locale, 
i manifestanti issavano car
telli con sopra scritto: « Fran
cia. vai fuori dall'Africa », 
«Francia, basta con le armi 
al peggior nemico dell'Afri
ca ». a II popolo francese è 
contro il razzismo • Basta con 
il collaborazionismo ». 

Decisamente , contrariato 
dall'accoglienza. De Guirin
gaud ha avuto parole dure per 
il collega tanzaniano ' Ben 
Mkapa: «Se non riesce a far
li smettere — ha detto appe
na sceso dall'aereo — la mia 
visita finisce qui ». Giunto 
con il seguito nella sala d'at
tesa riservata, il ministro 
francese ha rincarato la dose. 
Alla richiesta di Mkapa se 
volesse tenere una conferen
za stampa, ha risposto: « Pri
ma dovete cacciarli via tut
ti— Ho visitato tre paesi 
africani fino ad ora e non 
ho mai avuto un simile ben
venuto. La responsabili'à 
è sua». 

Dopo una discussione di 
dieci minuti. Mkapa è final
mente riuscito a convincere 
l'ospite a salire m automooi-
le per una visita alla capitale. 
•' Poco dopo è stato annun
ciato che la visita in Tan
zania del ministro degli esteri 
francese è stata - cancellata 
essendosi il governo tanza
niano rifiutato di presentare 
le sue scuse. In un breve co
municato, il ministero degli 
affari esteri tanzaniano af
ferma che la richiesta di 
scuse da parte francese è 
stata giudicata « assoluta
mente inaccettabile e che 
quindi la visita è stata can
cellata ». - > - • 

Raggiunto il suo albergo 
dopo il vivace battibecco al
l'aeroporto con il collega tan
zaniano Ben Mkapa. De Gui
ringaud non ha più abban
donato il suo alloggio nem
meno per partecipare ad un 
previsto incontro con Mkapa 
al ministero degli esteri. Al 
suo posto è apparso un mem
bro del seguito che ha richie
sto le scuse formali del go
verno di Dar Es Salaam. Al 
rifiuto opposto da parte tan
zaniana, il funzionario fran
cese è tornato in albergo riu
scendone poco dopo con una 
dichiarazione - « di - ramma
rico» da parte francese. Ma 
anche questo documento ha 
incontrato il rifiuto del go
verno tanzaniano. 

Con mortai e lanciarazzi nel corso di un'incursione dei combattenti somali 

Bombardata la città etiopica di Dire Daua 
Pesante reazione degli aviogetti di Addis Abeba - In atto la mediazione del Madagascar, la cui delegazione è stata ricevuta da 
Siad Barre - Preoccupazione del presidente della repubblica di Gibuti - La Cina smentisce di avere offerto armi alla Somalia 

NAIROBI — Sulla crisi del-
l'Ogaden. le notizie di carat
tere militare continuano ad 
intrecciarsi con quelle di ca
rattere politico, relative alle 
mediazioni che si stanno ten
tando per riallacciare il dia
logo fra Etiopia e Somalia. 
Così ieri si è avuto da un 
lato l'annuncio di un attacco 
con mortai e razzi contro la 
città di Dire Daua e dall'al
tro la notizia dell'incontro di 
una delegazione malgascia ad 
alto livello con il presidente 
somalo Siad Barre. 

Il bombardamento di Dire 
Daua, riferito da fonti di-

Etematiche, si è avuto nel-
i giornata di martedì: la 

è stata colpita con 

proiettili di mortaio e razzi, 
che hanno seminato il pani
co fra la popolazione, fin
ché l'aviazione etiopica è inter
venuta. riducendo al silenzio 
gli attaccanti. Dire Daua. a 
370 chilometri da Addis Abe
ba. è dotata di un efficien
te campo di aviazione ed è 
il centro operativo delle trup
pe etiopiche impegnate nel-
i'Ogaden. In precedenti co
municati diramati da Moga
discio. il FLSO (Fronte di 
liberazione della Somalia oc
cidentale) aveva annunciato 
che la città era assediata e 
in procinto di cadere: ma 
l'attacco di martedì sembra 
invece essere stato una pun
tata isolata, giacché un gior

nalista dell'UPI ha visitato 
la città trovandola calma. Lo 
stesso dicasi per la città di 
Gigiga. che il FLSO dava 
e sotto attacco > e che inve
ce i giornalisti hanno trova
to tuttora saldamente in ma
no etiopica. Secondo il coman
do di Addis Abeba, la linea 
effettiva del fronte è a una 
sessantina di chilometri a sud 
di Dire Daua. 

Sul piano politico, come si 
è detto, la notizia più impor
tante della giornata è quella 
dell'incontro fra la delega
zione malgascia e il presiden
te Siad Barre. La delegazio
ne è diretta dal presidente 
dell'Assemblea nazionale del 
Madagascar, Andranarajaka, 

' e ne fa parte anche il mini-
! stro degli esteri Richard. Nel 
! corso dell'incontro, che la 
i agenzia somala SONNA defi

nisce « amichevole ». è stato 
consegnato a Siad Barre un 
messaggio personale del pre
sidente del Madagascar. Rat-
siraka. Alcune ore dopo il 
colloquio, la delegazione mal
gascia ha lasciato Mogadiscio 
alla volta di Addis Abeba1: 
dando notizia della partenza, 
l'agenzia SONNA non ha fat
to cenno ai risultati dell'in
contro. 
v Del conflitto ' nel Corno 
d'Africa si è occupato anche 
il presidente della Repubbli
ca di Gibuti (indipendente dal 
27 giugno scorso), dove gli 

sviluppi nell'Ogaden \engono 
seguiti con particolare preoc
cupazione. Gibuti confina in
fatti con l'Ogaden. ha una 
popolazione in parte somala 
e in parte dancala e teme di 
trovarsi schiacciata fra i due 
più potenti vicini, qualora il 
conflitto dovesse inasprirsi. Il 
presidente di Gibuti. Hassan 
Gouled, che si trova a Parigi 
dopo aver compiuto visite in 
Arabia Saudita e in Egitto, 
ha detto al presidente fran
cese Giscard d'Estaing che 
quella attuale nella regione è 
una « situazione esplosiva » e 
che il conflitto fra Etiopia e 
Somalia dovrebbe essere re
golato « col dialogo invece che 
con i cannoni ». 

Da Pechino è intanto da re
gistrare una smentita alla no
tizia, riportata nei giorni scor
si da un giornale libanese, se
condo cui la Cina avrebbe of
ferto rifornimenti militari al
la Somalia per la guerra del-
l'Ogaden. Un portavoce del 
ministero degli esteri cinese 
ha definito la notizia «una 
totale invenzione ». aggiun
gendo che « la immutata po
sizione della Cina è che le 
controversie e le divergenze 
tra Paesi africani devono es
sere risolte con mezzi paci
fici. E' imperativo — ha ag
giunto il portavoce — stare 
in guardia contro l'interven
to delle superpotenze e pre
venirlo ». 

ritenersi infausta a breve ter
mine qualora il paziente con
tinuasse a rifiutare l'interven
to » chirurgico, * confermò la 
precedente decisione e la Pro
cura militare si fece carico 
di accertare la condizione sa
nitaria con periodici controlli 
e con t'inolfro di circostanzia
ti rapporti >. 

A nessuno sfugge, ovvia
mente, la non casuale coinci
denza tra queste precisazioni 
ufficiali e la richiesta di di
missioni del ministro Lattan
zio affacciata ieri mattina dal
l'organo di stampa del parti
to repubblicano. 

Nonostante la inusitata e 
apprezzabile abbondanza di 
note informative del ministe
ro, comunque, resta ancora 
un mistero ciò che è acca
duto al Celio. Il punto più 
oscuro resta quello della va
ligia. Lo stesso generale Fo
scolo. che dirige l'inchiesta 
della Procura militare, ri
spondendo a un giornalista 
della Stampa che gli chiedeva 
se riteneva possibile che Kap
pler fosse fuggito dentro la 
valigia della moglie, ha detto: 
« Neanclie noi ci crediamo 
molto. E' più probabile che 
si sia fatto ricorso ad un al
tro espediente ». Questo baga
glio, del resto, si è accertato 
che non è stato mai visto 
né dall'impiegato dell'* Hertz > 
dell'aeropccto di Fiumicino 
die noleggiò la « 132 » rossa 
alla moglie dell'ex colonnel
lo delle SS. né dai dipendenti 
della « Lufthansa » che in di
verse occasioni prestarono as
sistenza alla donna durante i 
suoi ultimi viaggi tra la Ger
mania e 'l'Italia. Dunque chi 
ha visto la fantomatica vali
gia con le rotelle? 

A questo punto, del resto, 
crescono ì dubbi proprio at
torno aila presenza e alla di
slocazione di questi militari 
incaricati della sorveglianza. 
Si è infatti appreso che la 
mattina di Ferragosto la scom
parsa di Kappler fu scoperta 
da una suora, la quale corse 
a dare l'allarme alla direzio
ne dell'ospedale. Dov'erano, 
ailora. i carabinieri che do
vevano vigilare sul boia del
le Fosse Ardeatine. i quali — 
secondo le disposizicni scrit
te — avrebbero dovuto avere 
addirittura una bustina sigil
lata con tre gettoni per dare 
l'allarme, nel caso che il cen
tralino dell'ospedale fosse sta
to neutralizzato? Un altro in
terrogativo che resta in so
speso. 

Altri e più importanti se 
ne aggiungono, poi, dopo il 
ritrovamento della «132» in 
Trentino Alto Adige. Sull'au
to, come si sa. sono stati visti 
un giovane biondo sui trent'an-
ni e un uomo più anziano 
che parlavano tra di loro in 
tedesco. E' fuor di dubbio che 
si tratta di complici dell'uf
ficiale nazista. Scoprire chi 
fossero e da dove venissero 
sarebbe essenziale per fare 
luce sulle complicità che han
no reso possibile la rocambo
lesca fuga di Kappler dall' 
Italia: il Paese deve anco
ra sapere, infatti, che tipo 
di appoggi ci sono stati e a 
che livello si sono concretiz
zati. 

E' chiarissimo, comunque. 
che la fuga del criminale na
zista é avvenuta grazie ad un 
piano ben congegnato anche 
nei particolari più insignifi
canti. Gli inquirenti sono con
vinti, per esempio, che il gua
sto al motore della « 132 » af
fittata dalla moglie di Kap
pler e portata all'area di ser
vizio « Paganella Est » della 
autostrada per il Brennero da 
due complici tedeschi era sta
to provocato ad arte. Il mo
tore era fuso perché era sta
to svitato il tappo della pom
pa dell'olio e il lubrificante 
era completamente fuoriusci
to. Con un inconveniente del 
genere, che quasi mai si ve
rifica accidentalmente. la 
macchina non poteva avere' 
fatto che pochi chilometri. Si 
pensa dunque che i due tede
schi abbiano provocato volu
tamente il guasto per poi fer
marsi e chiedere soccorso al
l'area di servizio e farsi no
tare il più possibile. Il mo
tivo? E' semplice: mentre 1' 
ex colonnello delle SS era in 
fuga su un altro mezzo di 
trasporto, la «132» doveva fun
gere da «civetta». Farsi nota
re con quell'auto che sei ore 
prima era uscita dal Celio. 
insomma, era un facile siste
ma per scoprire subito se 1' 
evasione del boia delle Fosse 
Ardeatine fosse già stata sco
perta. e quindi modificare op
portunamente la via della fu
ga-

Da registrare, infine. ?li 
sconcertanti risultati delle ri
cerche compiute per indivi
duare il misterioso « monsi
gnor Monteiro » cui era indi
rizzata la lettera scritta :n 
tedesco che Anneliese Kappler 
ha consegnato al corpo di 
guardia del Celio la notte del
la fuga, pregando i militari di 
farla recapitare. Di religiosi 
che hanno questo cognome fi
nora ne è stato rintracciato 
soltanto uno. Antonio Montei
ro. un frate che si trova in 
Brasile da diverso tempo. Il 
prelato ha smentito categori
camente di avere mai avuto 
contatti con i coniugi Kap
pler, ma ha aggiunto che esi
ste sicuramente un suo omo
nimo che faceva parte della 
polizia segreta portoghese di 
Salazar, la PIDE. Tra i visi
tatori di Kappler al Celio, dun
que, c'era anche un ex agen
te della PIDE travestito da 
prete? 

-è * • • u ! \ . 
sca non può fare niente. 
- Con maggiore attenzione gli 
ambienti governativi di Bonn 
e la stampa federale guarda
no alle conseguenze politiche 
della fuga di Kappler e del 
fatto che il criminale nazi
sta sia oggi un « uomo lìbe
ro » della Germania Federa
le. Le proteste che si sono 
levate in Italia e in altre par
ti di Europa e perfino nella 
RFT cominciano a creare del
le preoccupazioni. 

Non è solo il problema di 
salvaguardare le buone rela
zioni che corrono tra l'Italia 
e la Germania federale. Ma 
è la preoccupazione che si 
riaccenda in Europa una on
data antitedesca di citi, an
cora prima del caso Kappler. 
si era avuto qualche sintomo 
specialmente in Francia, in 
Olanda e nei Paesi Scandi
navi come conseguenza della 
indignazione per il Berufsver
bot, per i raduni degli ex SS. 
per l'attività tollerata dei 
gruppi neo-nazisti. Il quotidia
no « Die Zeit » per esempio 
metteva in guardia la coali
zione di governo a non sot
tovalutare ti pericolo che in 
Europa si torni a guardare 
alla RFT come all'aborrito te
desco. Qualcuno cioè incomin
cia a comprendere cìie la di
fesa ad oltranza dei diritti 
di Kappler può avere per la 
RFT dei costi molto alti e 
che pur nel rispetto della Co
stituzione e delle leggi fede
rali per quanto riguarda il 
comportamento verso Kappler 
non si può sprezzantemente 
ignorare o respingere l'indi
gnazione o la protesta che si 
è levata dalla opinione pub
blica dell'Europa. 

In questa prospettiva va for
se vista la pubblicazione di 
una lettera indirizzata al can
celliere Schmidt dal presiden
te del partito socialdemocra
tico Willy Brandt fin dal me
se di luglio scorso. Nella let
tera Brandt esprimeva preoc
cupazione per le crescenti at
tività dei gruppi neonazisti 
nella Germania federale. L'ex 
cancelliere chiede a Schimdt 
che il governo federale pren
da in considerazione auesto 
problema e riferisce che la 
presidenza della SPD riceve 
sempre più lettere nelle quali 
si parla di numerose riunioni 
delle cosiddette « associazioni 
di camerati » ed altri gruppi 
politici di estrema destra, riu
nioni nelle Quali viene espo
sta la svastica nazista 

Edilizia 
Canone sociale e mobilità 
degli inquilini richiedono 
che si proceda con elasticità 
e gradualità, sulla base di 
dati oggettivi, col concorso 
delle organizzazioni dei lavo
ratori e dei comitati di quar
tiere ma dovranno essere e-
liminate le situazioni abnor
mi che vedono persone con 
decine di milioni di reddito 
alloggiate a spese della col
lettività. 

La priorità accordata ora 
agli IACP rimedia, in parte. 
all'insufficienza della legge 
865 del 1971 (di riforma della 
casa) e risponde all'esigenza 
di fronteggiare subito le si
tuazioni sociali più urgenti. 

Il Parlamento riprenderà 
l'esame, nel quadro del Piano 
decennale, di provvedimenti 
ulteriori ma organici per: e-
dilizia agevolata (cooperati
ve) e convenzionata (privati); 
alleggerimenti fiscali: piani 
organici di riqualificazione 
del patrimonio edilizio esi
stente. storico ed ordinario, 
delle città e dei piccoli cen
tri; semplificazioni delle pro
cedure. E. naturalmente, l'e
quo canone negli affitti che 
deve coordinarsi all'interven 
to generale per calmierare il 
mercato edilizio. 

L'esclusione delle coopera
tive dal rifinanziamento at
tuale ha suscitato delle po
lemiche ma induce anche al
la necessità di ridurre i tassi 
d'interesse pretesi oggi dal 
mercato finanziario, i quali 
scaricano immensi oneri sul 
bilancio statale. Si tratta di 
togliere alle banche, in cam
po edilizio, il monopolio del
l'incanalamento del risparmio 
agli investimenti, obiettivo il 
cui conseguimento richiede 
anche ulteriori iniziative di
rette del movimento coopera
tivo. La raccolta di « rispar
mio casa » sarà incentivata 
con legge ma può essere svi
luppata. contrattualmente. 
anche prima della legge me
diante l'allargamento della 
base sociale delle cooperative 
ed attraverso eventuali ac
cordi con istituti di credito 
locali come le Casse di Ri
sparmio o le Banche Popola
ri. Insomma, la legge attuale 
è un primo passo sulla via 
del programma, il cui merito 
sta nel muovere soprattutto 
delle forze, prima ancora che 
un volume di miliardi che 
certamente resta al di sotto 
delle necessità di investimen
to. cui però si dovrà fare fron
te. a mano a mano che si svi
luppa. l'azione di risanamento 
generale delle strutture eco
nomiche. 

La moglie Liliana e i figli 
Sergio e Francesca con il 
manto Alfredo e l'adorata 
nipote Beatrice piangono 1' 
irreparabile perdita del loro 
amatissimo 

MICHELE ZACCAGNINI 
Bologna, 19 agosto 1977. 

Ulla e Paolo Graldi parte
cipano al dolore della fami
glia Zaccagnlni per la scom
parsa del loro caro 

MICHELE 
Bologna. 19 agosto 1977. 

Bologne: agente 
spara a un'auto 

che non si ferma 
all'alt e ferisce 
: una donna 

BOLOGNA — Una donna di 
50 anni. Dina Prati, è stata 
ferita da un agente di poli
zia, che ha sparato dopo che 
la donna ncn si è fermata al
l'alt intimato da una pattu
glia di agenti nel pressi del
la Federazione del PCI a 
Bologna. 

La donna, assieme ad una 
amica, transitava ieri sera. 
verso le 23. in auto, davanti 
alla Federazione comunista, 
nella centrale via Barberia, 
quando una pattuglia di 
agenti (che aveva da poco 
ricevuto l'ordine di ìicercare 
una 500 bianca, forse rubata). 
intimava l'alt alla vettura 
che, però, non si e fermata. 
Uno dei poliziotti ha allora 
sparato, colpendo la Prati. 
La donna è stata trasportata 
all'ospedale maggiore: si è 
accertato che è stata colpita 
da un proiettile di mitra al
la mandibola. 

Le sue condizioni non so 
no gravi. A quanto pare. Di
na Prati era al volante del 
In sua « 500 », con la quale 
stava accompagnando n casa 
l'amica. Maria Teresa Delle 
Nogare. di 50 anni. Le due 
donne stavano chiacchiernn 
do e non si sarebbero accor
te deir«alt » intimato da due 
pattugl.e, una del settimo re
parto Celere, l'altro dei vigi
li urbani. Si sono fermate 
quando hanno udito il suono 
emesso dai fischietti dei vi
gili. La Prati ha allora fer
mato l'auto ed è stato a que
sto punto che ha capito di 
essere stata ferita. 

Il dipartimento 
di Stato USA 

« soddisfatto » per 
le dichiarazioni 

di Breznev 
WASHINGTON — Il dipar
timento di Stato americano 
ha espresso la sua « soddisfa
zione » per le dichiarazic/i 
fatte martedì sera dal presi
dente sovietico Lecnid Brezh-
nev il quale aveva definito 
«positive» le recenti prese 
di posizione del presidente 
degli Stati Uniti Jìmmy Car
ter a proposito delle relazio
ni tra Mosca e Washington. 

Il portavoce del dipartimen
to di Stato, riferendosi alle 
dichiarazioni del segretario 
del P.C.US. ha affermato: 
«Siamo lieti che Brezhnev 
abbia trovato il discorso di 
Carter positivo e che l'Unio
ne Sovietica sia pronta a cer
care soluzioni reciprocamen
te accettabili per i proWe-
mi ». 

Vietate 
in Brasile 

le manifestazioni 
studentesche 

SAN PAOLO — Il segretario 
alla sicurezza pubblica dello 
Stato di San Paolo ha an
nunciato in una nota uffi
ciale che le manifestazioni 
studentesche in programma 
per ieri e per martedì pros
simo. a San Paolo, sono sta
te vietate. 

L'agitazione studentesca, 
che ncn cessa di aumentare 
da tre mesi nelle grandi cit
tà brasiliane, ha superato se
condo le autorità il quadro 
delle rivendicazioni universi
tarie per trasformarsi in ma-
nifestazicni di carattere po
litico, il che è vietato dalla 
legge sulla sicurezza. 

E' morto 
il pianista 
sovietico 

Serebryakov 
MOSCA — Il pianista sovie
tico Pavel Serebryakov, che 
ha diretto per trenta anni il 
Conservatorio di Leningra
do. è morto all'età di 68 an
ni: lo ha annunciato 'eri la 
agenzia Tass. 

Serebryakov, divenuto no
to nel 1932 per aver ottenuto 
uno speciale diploma al con
corso Chopxi, era stato ami
co di Sciostakovich ed era 
apprezzato soprattutto per 
le sue interpretazioni delle 
opere di Ciaikovski. Mus-
sorgskij. * Rachmankiov e 
Senabin Era stato insigni
to. nel 1957, del titolo di 
Artista del popolo e. nel 
1961. dell'Ordine di Lenin 

Grave Humphrey 
per un tumore 

MINNEAPOLIS (Minnesota) 
— L'ex vicepresidente degli 
Stati Uniti, senatore Hubert 
Humphrey. è stato sottoposto 
ieri ad un intervento chirur
gico esplorativo, dopo il qua
le gli è stato diagnosticato 
un tumore maligno inopera
bile che gli blocca il colon. 

Secondo il chirurgo che ha 
diretto l'operazione, John 
Najaxian, « il tumore sembra 
confinato nella zona pelvica ». 
ma non è possibile rimuover
lo chirurgicamente. Entro 
due settimane verrà pertanto 
iniziato un trattamento che* 
mioterapico. Il tumore, ha 
detto Najarìan, si è ripro
dotto dopo l'asportazione chi
rurgica della vesctoa 
un anno fa 
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